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TORINO 29 - CONCORSO INTERNAZIONALE LUNGOMETRAGGI
SERDCA BUMERANG / HEART’S BOOMERANG
di Nikolay Khomeriki
2011, 96 min, Produzione: Valday films
SINOSSI

Kostya ha 23 anni. Fa l’assistente al conducente della metropolitana. Un giorno il dottore gli dice che ha una malattia al cuore: potrebbe morire in qualsiasi momento… Kostya decide di non parlare a nessuno della sua malattia. Cerca di vivere nello stesso modo in cui viveva prima che questa malattia gli fosse diagnosticata. Ma continua a pensare al significato della vita.

NIKOLAY KHOMERIKI - BIOGRAFIA

Nikolay Khomeriki è nato il 17 Aprile 1975 a Mosca. Laureatosi alla facoltà della International University nel 1996, ha lavorato nel settore. Nel 1998 è entrato nel corso post-laurea per sceneggiatori e registi (lo studio per lungometraggi che hanno diretto Vladimir Khotinenko, Paul Finn e Vladimir Fenchenko). Nel 2001–05 ha studiato al dipartimento di regia della National Film School of France La Femis. Philippe Garrel lo ha invitato a lavorare come assistente nel film <Constant Lovers>, che ha vinto il Leone d’argento alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. Ha anche lavorato come assistente alla regia con Leos Carax. Il primo film indipendente di Nikolay è stato <Nine Seven Seven>, che ha concorso per il premio <Un Certain Regard> al Festival di Cannes. Il film successivo — <The Tale about the darkness>, con protagonista Alisa Khazanova, è stato in concorso a Kinotavr e al Festival di Cannes.
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Belyaev (in production) 

Heart’s boomerang (2011) 

Night life-long (2010) 

Tale of the Dark (2009) 

Nine Seven Seven (2006) 

Together (2005) 

Storm aka Tempête (2004) 

Namesake (2002)

LA TROUPE PARLA DEL FILM

Volevo mostrare i nostri sentimenti in questa realtà, come faccio di solito. - Nikolay Khomeriki (regista)

Ero molto presa dalla complessità psicologica del film. Era importante fare un film che sollevasse problemi seri come questi. Accade spesso che le persone meditino sulla finitezza della loro esistenza? Che cosa cambia in loro quando si rendono conto che un giorno smetteranno di esistere, e in che modo cambia il loro atteggiamento verso il mondo se si rendono conto che potrebbe accadere domani? Questo “domani” può accadere a ognuno di noi. Ma ci ricordiamo di questa possibilità? Voglio che tutti quelli che guardano il nostro film riflettano su questo. Nikolay e Shandor hanno fatto un lavoro brillante portando questa storia sul grande schermo. L’atmosfera del film è molto ricca, e il modo in cui è girato, in bianco e nero, lo rende incredibilmente bello. - Svetlana Kuchmayeva (Produttore)

Sono stato d’accordo a recitare nel film senza aver letto la sceneggiatura. Non esistono progetti di Khomeriki che siano brutti. Inoltre, siamo amici. La sceneggiatura è stata inviata quattro giorni prima delle riprese, mi è piaciuta molto. Era tutto chiaro. E questo è il quarto progetto a cui lavoro con Shandor. Questo progetto per me è unico, principalmente perché mi sento come un macchinista nella metropolitana. Tutti fanno confusione durante le riprese, la folla, i passeggeri. Ero lì in uniforme da macchinista – un lupo mannaro in uniforme, e tutti pensano che sia un lavoratore della metropolitana. Il più memorabile è il turno della sera dell’ultimo dell’anno. Una strana sensazione è stata: Red Square, gli scioperi di Kuranty, tutti riposavano ma noi giravamo – noi lavoriamo. - Alexander Yatsenko (attore, Kostya)

Questo film è molto importante per me: è il mio secondo lavoro con Nikolay. Lui è uno dei giovani registi più promettenti e talentuosi. Mi ha fatto molto piacere che mi abbia chiamato per questo ruolo. È stato molto interessante vedere me stessa in un film in bianco e nero. La troupe del film è fantastica, come lo è il partner Sasha Yatsenko, ne sono stata molto contenta. L’evento più memorabile delle riprese – la sera dell’ultimo dell’anno, è stata la prima volta nella mia vita che ho cominciato i primi secondi di un anno nuovo con una telecamera e una troupe.  - Claudia Korshunova (attrice, Anya)

Per me ogni film è una scossa nervosa. Questo film è stato una buona scossa. Sono grato al regista per aver suggerito di girare un film in bianco e nero, perché questa decisione corrispondeva alla sensazione che mi era derivata dall’analisi dello scenario. Sono contento che abbia funzionato con una persona che non ha paura di rischiare, è pronta e, cosa più importante, è capace di ascoltare. - Shandor Berkeshy (operatore)

Questo film è per uno spettatore intelligente e sensibile – lo toccherà nel profondo. Una persona che ama l’aspetto spettacolare e d’intrattenimento del cinema non lo coglierà, molto probabilmente… Nick e Shandor sono il miglior regista e operatore con cui abbia lavorato. Il film non è stato facile, ma sono soddisfatto dei risultati. Per me la cosa importante è che Nikolay sia stato soddisfatto del mio lavoro. Impressioni e ricordi delle riprese: la prima volta nella mia vita in cui sono stato in grado di salire nella cabina del conducente. La sera dell’ultimo dell’anno – che turno difficile! La difficoltà maggiore stava nell’assoluta imprevedibilità della notte. Ma proprio per questa imprevedibilità, questa è stata la ripresa più memorabile. E credo che abbiamo ottenuto i migliori risultati grazie al montaggio eccellente di Ivan. - Boris Voit (montatore del suono)

Un gruppo fantastico, ero curioso e contento di lavorare con loro. Nikolay voleva fare un film su una pellicola in bianco e nero, usando un linguaggio speciale – un vero linguaggio cinematografico. In genere, girare un film in bianco e nero è un atto audace ai nostri tempi. Oggi è l’avanguardia. E sono grato che mi abbiano dato una possibilità di partecipare a questo progetto audace. Ricordi: girare i festeggiamenti dell’ultimo dell’anno è stato molto divertente. Ero quasi certo che nessuna di queste riprese sarebbe stata inclusa nel montaggio definitivo, ma alla fine la scena era davvero affascinante. E, ovviamente, Renata è stata assolutamente memorabile. Non ero presente durante le riprese, ma il materiale che ho visto è meraviglioso. - Ivan Lebedev (montatore)

EPISODI SALIENTI

- Il primo giorno di riprese ha coinciso con il giorno del compleanno dell’operatore Shandor Berkeshy

- Le riprese per strada e nei padiglioni hanno avuto luogo a Mosca, la scena nella metropolitana a San Pietroburgo.

- Nel giorno più freddo delle riprese la temperatura è scesa a –34°C 

- Nel film recitano dottori veri e il vero staff della metropolitana nel ruolo di sé stessi 

- La ripresa dell’ultimo dell’anno a Red Square è stata fatta a Red Square nella notte tra il 31 Dicembre 2010 e il 1 Gennaio 2011 

- Per la prima volta negli ultimi anni in Russia un intero film è stato girato su pellicola in bianco e nero

- Il lavoro con la pellicola è stato fatto secondo schemi classici

- Il 99.9% del suono dal vivo è presente nel film

